Premesso che il Piano Regolatore Comunale, redatto ai sensi della legge urbanistica regionale 23.04.2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio”, risulta ad oggi così composto:

· dal Piano di Assetto del Territorio comunale (P.A.T.), approvato con deliberazione della Giunta Provinciale n. 175 del 27.06.2011 e divenuto efficace a seguito di pubblicazione sul B.U.R. in data 24.09.2011;

· dal nuovo Piano degli Interventi (P.I.), adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 18.07.2013 ed approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 18.12.2013, divenuto efficace in data 05.03.2014;

Verificato che:

· in località Borgoverde – zona urbanistica del sistema produttivo e terziario D2 interessata da previsioni di PUA vigente – il sopraccitato Piano degli Interventi ha previsto la riconferma delle previsioni del Piano di Lottizzazione vigente per l’ex ambito d’intervento unitario denominato 10.2. “Area a Nord di Borgoverde”;

· con deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 16.02.2011, esecutiva, è stato approvato il Piano di Lottizzazione per l’ambito d’intervento unitario di cui sopra ed è stata conseguentemente sottoscritta una Convenzione urbanistica tra l’Amministrazione Comunale ed i proprietari dell’area in data 08.04.2011, Rep. n. 119406 del dott. Mammuccari Paolo, Notaio in Mogliano Veneto, registrata a Treviso in data 04.05.2011 al n. 8132/1T;

· con determinazioni del Responsabile del Settore III n. 669 del 23.12.2013 e n. 668 del 23.12.2013 sono stati approvati i Certificati di Collaudo finali rispettivamente delle opere di urbanizzazione primaria e delle opere extra-ambito (strada di collegamento oggi Via Enrico Forlanini);

Atteso che in data 22.10.2015, prot. n. 23880, è pervenuta da parte della ditta proprietaria Società RBRE s.r.l. la richiesta formale di approvazione di una variante parziale al Piano di Lottizzazione vigente, seguita dalla trasmissione in data 20.11.2015, prot. n. 26435, degli elaborati in sostituzione di quelli precedentemente trasmessi, variante parziale costituita dai seguenti elaborati grafici e documentali a firma dell’Ing. Massimiliano Koch dell’E Plus Studio di Pavia:

· Relazione Tecnica e N.T.A.

· Tav.  1 – Inquadramento: Individuazione comparto PL  

· Tav.  2 – Stato Autorizzato: Planimetria generale

· Tav.  3 – Attuazione del Piano: Planimetria generale 

· Tav.  4 – Stato di Progetto: Planimetria generale 

· Tav.  5 – Stato di Confronto: Planimetria generale 

· Tav.  6 – Stato di Progetto: Planivolumetrico e simulazioni tridimensionali 

Verificato che la proposta progettuale presentata, le cui scelte vengono motivate nella Relazione, prevede, a fronte di una analisi dell’edificazione fino ad oggi avvenuta, sostanzialmente:

· l’eliminazione delle previsioni di edificazione per i fabbricati C, F, B1, B2, e B3 a favore dell’accorpamento delle capacità edificatorie in un nuovo complesso aggregato e maggiormente concentrato individuato con le lettere L1, L2 e L3, preservando così gli ambiti a verde già oggetto di riqualificazione;

· la previsione di realizzazione di corpi di fabbrica con altezze differenti con funzioni di valorizzazione del rapporto con gli spazi a verde e schermatura rispetto le attività produttive esistenti a nord;

· una diminuzione sostanziosa della superficie coperta ed una diminuzione contenuta della slp rispetto le previsioni del Piano di Lottizzazione vigente;

Dato atto che i principali dati urbanistici contenuti nella proposta rientrano nelle previsioni del Piano degli Interventi vigente ed in quelle del Piano di Lottizzazione vigente;

Considerato che, conseguentemente, con deliberazione di Giunta Comunale n.244 del 22.12.2015, esecutiva, è stata adottata la suddetta proposta di variazione parziale al Piano di Recupero di iniziativa privata per l’ambito d’intervento unitario di cui sopra denominata variante parziale n. 1 con la seguente prescrizione: 

· l’ingresso dell’eventuale traffico veicolare destinato a raggiungere gli edifici identificati con le lettere L1, L2 e L3, dovrà avvenire esclusivamente dalla Via Enrico Forlanini,

ed è stato conseguentemente dato corso alle procedure di pubblicazione e deposito previste dall’ art. 20 della L.R. 11/2004 senza che entro i termini previsti per legge siano pervenute osservazioni; 

Verificato che, in data 11/02/2016 con prot. 3444, è stato consegnato da parte della Ditta richiedente l’elaborato relativo alla Relazione Tecnica e N.T.A. contenente l’adeguamento alle prescrizioni formulate dalla Giunta Comunale in sede di adozione;

Ritenuto altresì non necessario, per i limitati contenuti ed effetti della variante, non procedere all’acquisizione del parere dell’Azienda ULSS 9 Treviso;

Dato atto che la variante in esame, per le sue stesse caratteristiche intrinseche, non comporta rilevanti modifiche degli aspetti idraulici tali da rendere necessaria la predisposizione di una nuova valutazione di compatibiltà idraulica intergrativa ai sensi della normativa regionale vigente, considerata anche l’ultimazione e l’avvenuto collaudo delle opere idrauliche compensative già previste;

Dato atto che sul sito Internet del Comune di Preganziol, nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”, è stata effettuata la pubblicazione dello schema e dei relativi allegati tecnici relativi al presente provvedimento, come previsto dall’art. 39 del D.Lgs. 14.03.2013, n. 33;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, e dell’art. 3 del vigente Regolamento dei controlli interni, sul presente provvedimento è stato rilasciato il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Settore III - Politiche del Territorio e Sviluppo Economico, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;

Preso atto che, non ravvisandosi aspetti specificatamente contabili, non necessita di preventivo parere in ordine alla regolarità contabile di cui all’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

Visto il parere favorevole, espresso dal Segretario, di conformità alle norme legislative, statutarie e regolamentari, ai sensi dell’art. 97 - comma 2 - del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

Visti:

· il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

· la Legge Urbanistica 17.08.1942, n. 1150 e ss.mm.ii.;

· il D.P.R. 06.06.2001, n. 380 e ss.mm.ii.;

· la L.R. 23.04.2004, n. 11 e ss.mm.ii.;

Ad unanimità di voti palesi e favorevoli; 

D E L I B E R A

1. Di prendere atto di quanto riportato in narrativa e qui richiamarlo a far parte integrante del presente provvedimento;

2. Di approvare, per le motivazioni in premessa citate, la prima variante parziale al Piano di Lottizzazione vigente per l’ambito di intervento unitario denominato 10.2. “Area a Nord di Borgoverde” presentata dalla Società RBRE s.r.l., con sede a Mestre (VE), Via B. Slongo 15, attuale ditta proprietaria dell’area, proposta composta dai seguenti elaborati redatti dall’Ing. Massimiliano Koch dell’E Plus Studio di Pavia:

· Relazione Tecnica e N.T.A.

· Tav.  1 – Inquadramento: Individuazione comparto PL  

· Tav.  2 – Stato Autorizzato: Planimetria generale

· Tav.  3 – Attuazione del Piano: Planimetria generale 

· Tav.  4 – Stato di Progetto: Planimetria generale 

· Tav.  5 – Stato di Confronto: Planimetria generale 

· Tav.  6 – Stato di Progetto: Planivolumetrico e simulazioni tridimensionali

3. Di dare atto, per le motivazioni in premessa citate, che anche per l’edificazione dei fabbricati L1, L2 e L3 ci si potrà avvalere della facoltà di cui all’art. 22, comma 3, lett. b), del D.P.R. n. 380/2001 in quanto la proposta contiene disposizioni plano-volumetriche, tipologiche formali e costruttive;

4. Di comunicare, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, l’adozione della presente deliberazione ai Capigruppo consiliari, contestualmente all'affissione all'Albo, dando atto che il testo relativo è messo a disposizione presso l'ufficio di Segreteria, nelle more di adozione di apposite norme regolamentari.

* * *

Con separata votazione unanime e palese,

D E L I B E R A

Di dichiarare la presente deliberazione, per riconosciuta urgenza, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 - comma 4 - del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

